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Ci�adini e ci�adine di Düsseldorf,
adesso che Hitler l’ha imposta al mondo, anche noi sappiamo cosa signi�chi 
essere in guerra. Molti dei nostri conci�adini hanno perso i loro averi e 
proprietà, la loro salute e la loro vita. E noi ci chiediamo: a che scopo tu�o 
questo?
Hitler ha lasciato che Ro�erdam venisse bombardata nel 1940, causando 
40000 morti e terribili devastazioni delle abitazioni. Oggi Hitler deve pagare 
per i suoi crimini. Per quanto ancora dovremo tollerare questi deli�i e assassi-
nii? Non sarebbe meglio se mandassimo al diavolo Hitler e i crimini delle 
Camicie Brune?
Se abba�iamo Hitler, domani avremo la pace. Pertanto schieratevi tu�i con il 
comba�ivo Fronte della Pace.
Se contribuirete a rovesciare Hitler, salveremo la nostra patria dall’imminente 
catastrofe, dalla distruzione delle nostre abitazioni e dalla morte dei nostri 
fratelli e sorelle.

Il Fronte della Pace

NATALE DELLA PACE 
"Pace sulla terra" è il desiderio e la brama di tu�o il popolo del Saarland.
Nel Natale 1938 risuona più che mai nell'etere il richiamo Pace e tu�i i nemici della Pace 
dovranno sentirlo.

"Pace sulla terra" è l'invocazione che riecheggia dalle case di decine di migliaia di famiglie 
di lavoratori, mentre per la legge marziale, la diligente forza lavoro, fra miseria e sacri�ci, 
deve produrre per l'imminente guerra a vantaggio della Spagna Franchista.

"Pace sulla terra" riecheggia nella capanna del contadino, mentre il contadino stesso, so�o-
posto alla legge marziale, so�re, mentre il fru�o del suo lavoro appartiene al quartier gene-
rale di guerra.

"Pace sulla terra" rimbomba nelle case del ci�adino medio, dei negozianti, polizio�i e 
impiegati, mentre essi stessi sono il meccanismo di una macchina da guerra.

"Pace sulla terra" echeggia dai cuori dei bambini, mentre lo Stato so�rae tu�i loro, sia 
maschi sia femmine, alla potestà dei genitori, alla paci�ca vita famigliare e li cresce solo per 
la guerra.

"Pace sulla terra" risuona l'anelito dalle chiese, mentre la do�rina di pace della chiesa è proi-
bita, bandita dalle scuole, i predicatori e gli insegnanti stessi della Pace sono perseguitati e 
incarcerati.

"Pace sulla terra" è il desiderio del popolo tedesco, mentre decine di migliaia sono perse-
guitati, maltra�ati, incarcerati e uccisi solo perchè nacquero ebrei. Decine di migliaia sono 
perseguitati, maltra�ati, incarcerati e uccisi perchè predicano la do�rina della pace e della 
libertà, perchè sono contro la guerra all'interno del proprio paese contro il popolo e 
contro la guerra all'estero contro altri popoli.

"Pace sulla terra" è il grido di tu�o il popolo, mentre nei suoi territori paci�ci, le mura e le 
stru�ure imponenti della fortezza in rovina sembrano un avvertimento, i cannoni si 
stagliano minacciosamente contro il cielo, mentre gli aerei da comba�imento oscurano il 
cielo e quella che un tempo era una grande e �orente industria di pace produce solo mate-
riali di guerra.

PACE PER TU�I I POPOLI "Pace per tu�i i popoli", echeggia il richiamo in tu�o il 
mondo, ma il fascismo di Hitler con entrambi gli alleati dell'asse, Mussolini e il Giappone, 
ha già ge�ato una parte del mondo paci�co in una terribile guerra ed ora minaccia il resto 
del mondo, cosi come vuole far precipitare la nostra patria in un'avventura bellica deva-
stante.

Il POPOLO SALVA LA PACE il popolo salva la pace e solo il popolo può farlo.
Per questo Natale 1938 vogliamo prome�ere questo: la conquista e il consolidamento del 
bene più prezioso dell'umanità. 
Tu�i senza eccezioni: sia il lavoratore che il contadino, sia l'impiegato che il piccolo 
borghese, sia l'uomo che la donna, sia il giovane che l'anziano, tu�i vogliamo perseguire la 
pace e impiegare i nostri sforzi in questo obie�ivo.
Vogliamo costruire un fronte per la pace, il fronte DEL POPOLO per la pace.

VOGLIAMO LA PACE Vogliamo la pace e richiediamo l'eliminazione dell'incremento 
all'odio razziale, una vera e più sincera comprensione reciproca tra i popoli, senza alcuna 
rivendicazione territoriale e senza interferenze nelle vicende degli altri stati.

VOGLIAMO LA PACE Vogliamo la pace, con questa un'economia stabile per la produ-
zione dei beni di consumo per il popolo e un paci�co e libero scambio delle merci tra tu�i 
i popoli.

VOGLIAMO LA PACE vogliamo la pace e dunque accordi economici e politici che favo-
riscano la pace fra i popoli.

VOGLIAMO LA PACE vogliamo la pace e quindi non daremo più un centesimo per la 
raccolta del metallo per gli armamenti, festeggeremo le nostre Domeniche e i nostri giorni 
festivi, non faremo lavoro extra e ci impegneremo tu�i quanti a�nchè le 8 ore giornaliere 
vengano rispe�ate, quindi i provvedimenti che destinano le risorse per gli armamenti 
potranno essere revocati.

VOGLIAMO LA PACE vogliamo la pace, quindi riporteremo in famiglia i nostri bambi-
ni e li educheremo a mestieri paci�ci, contro la guerra e il militarismo, secondo ideali di 
libertà e a favore dell'intesa tra i popoli.

VOGLIAMO LA PACE vogliamo la pace e difendiamo i nostri insegnamenti di pace in 
chiesa e a scuola, siamo solidali verso le vi�ime della guerra e dell'odio razziale, verso i 
perseguitati e i carcerati, ci prostriamo davanti ai caduti e prome�iamo solennemente di 
aiutare le loro famiglie.

VOGLIAMO LA PACE vogliamo la pace, la quale è assicurata solo nella libertà.
Il fascismo signi�ca invece schiavitù e guerra, quindi facciamo di tu�o per eliminarlo e per 
poter costruire una vita di libertà, diri�i e pace.

l'intero popolo è a favore della libertà, della pace e della giustizia. Per questi alti obbie�ivi 
e ideali il popolo comba�erà con successo, solo se unito e compa�o nel fronte popolare 
tedesco.
Questa dovrebbe e deve essere la nostra promessa per il Natale 1938!

-sostenitori del fronte popolare del Saarland, amici della pace e della comprensione 
reciproca tra popoli.

Operai di Rostock
I tiranni fascisti istigano il popolo tedesco ad una nuova guerra. Nelle loro 
riunioni parlano di cannoni invece che di burro. Hanno distru�o i negozi 
ebrei e deportato i loro proprietari nei campi di concentramento. Migliaia 
di antifascisti tedeschi languono nelle carceri e nei campi di concentra-
mento. A centinaia sono stati giustiziati perché comba�evano per la liber-
tà nazionale e sociale.
Basta con il fascismo di Hitler: ognuno comba�e al proprio posto, nel 
quale insegna ai propri compagni di lavoro il declino nella barbarie.

Leggere e passare
Gennaio 1939                    K.P.D. (Partito Comunista Tedesco n.d.t)

“AVETE SENTITO?”
ECCO COSA DICONO LE DONNE

Ovunque s’incontrano le donne, davanti alla porta di casa, in azienda, in negozio, al merca-
to o in fa�oria, si chiedono a vicenda: “Avete visto i panini bianchi?” A volte viene fuori la 
risposta: “No, ne abbiamo si’ sentito parlare, ma non ne abbiamo ancora visti. Forse sono 
e rimarranno banditi”. I bambini chiedono: “Mamma, ma nono ci sono ancora panini bian-
chi?”. Persino nelle cucine degli ospedali non si vede il pane bianco. Il regime nazista dà a 
loro, al posto di sani prodo�i da forno, pane indigeribile co�o al forno con patate, mais, 
crusca e un po’ di farina.

“DAL PRIMO O�OBRE CI SA�’ DI NUOVO PANE BIANCO”
Annunciò Goering al Congresso del Partito di Norimberga a causa della crescente insod-
disfazione delle casalinghe. Il primo o�obre è passato da tanto! Non abbiamo ancora 
notato che i panini e la farina siano di nuovo bianchi come la neve. Forse Goering deve 
avere un paio di occhiali migliore dei nostri. Ben nutrito, disse Goering che non ci sono 
abbastanza magazzini per il buon raccolto. Ma questo Goering magari non lo sa, che milio-
ni di credenze da noi sono vuote! -Le nostre credenze sarebbero i migliori magazzini 
per gli alimenti, per i quali Goering cerca spazi. Queste scorte sarebbero per il benesse-
re delle nostre famiglie, utili ai nostri bambini, piu�osto che essere riservati alle scorte di 
guerra!
Il “Ruhrarbeiter” (“Lavoratore della Ruhr”, giornale locale, n.d.t.) ha scri�o:                                                                                                                                                                                              
“La gioia è di nuovo in tu�e le famiglie. Vestiti e scarpe possono di nuovo tornare sul mer-
cato, i bambini possono di nuovo avere cibo sano e sopra�u�o la�e”
Dov’ è questa gioia? La paga che i nostri mariti portano a casa basta giusto per il cibo, non 
rimane molto per i vestiti e le scarpe. Cibo sostanzioso per i bambini? Da 70 a 125 grammi 
di burro e 2 uova a se�imana, che dobbiamo cercare in 5 o 6 negozi diversi. Non disponia-
mo di alcuna scorta come i ricchi, bensi’ dobbiamo aspe�are �nché il marito non porti a 
casa lo scarso stipendio per pensare e decidere cosa si possa comprare. Questo non ce 
l’hanno presente le donne dei ricchi e dei pezzi grossi del nazismo. Loro non hanno biso-
gno di andare in giro per ore per le loro razioni. Tu�o ciò che il loro cuore desidera loro lo 
ricevono consegnato a casa. Sappiamo molto bene che nelle famiglie di decine di migliaia 
di ricchi panini bianchi e pane bianco non sono mai mancati. O�engono i migliori alimen-
ti: farina di frumento, buon burro, carne o uova in abbondanza. Solo noi dobbiamo 
“sacri�carci”.  “La ba�aglia contro lo spreco!” sentiamo tu�i i giorni. Ma noi non possia-
mo sprecare alcun alimento. Il nostro cuoco è la fame.                                                                                                                                      

Ciò che ci rovina è la nostra salute e la salute dei nostri bambini!
Siamo costre�i a raccogliere vecchie scatole di la�e, dentifricio, stracci e qualcos’altro per 
ordine del piano quadriennale del di�atore Goering, poiché questi dovrebbero essere i 
“valori per la comunità”. Ma nei giorni di novembre non è stato distru�o, calpestato e 
bruciato intenzionalmente un importo di milioni di marchi negli appartamenti e nei 
negozi dei nostri conci�adini ebrei per ordine di questo Goering e per comando di Hitler 
e Goebbels? Noi vediamo quotidianamente l’economia di mancanza e ci chiediamo 
perché al tempo di Hitler non c’era alcuna mancanza, nessun alimento ca�ivo e nessun 
surrogato, poi una donna sussurra subito ad un’altra:

TU�O VA NEI CANNONI!
Sì, tu�o va nell’artiglieria, ma chi ci guadagna? Solo i grandi capitalisti e i capi nazisti. Un 
popolo di lavoratori dovrebbe averne abbastanza delle promesse non mantenute. Le 
promesse dei nazisti non sono nulla di nuovo. Prima dell’occupazione militare dell’Austria 
e prima dell’invasione dei territori meridionali ci dissero tante menzogne: ”Se questi terri-
tori venissero conquistati dalla Germani, tu�o sarebbe migliore. Avremmo di nuovo cibo, 
uova, burro e pane bianco”. Dov’è �nito quel pane bianco che ci avete promesso, signor 
Göring? Abbiamo scoperto che le casalinghe austriache e dei territori meridionali hanno 
le nostre stesse privazioni, subiscono i nostri stessi provvedimenti e adesso hanno le 
nostre stesse preoccupazioni. Tra poco saranno passati due mesi da quando a se�embre 
ogni giorno c’era la minaccia di una guerra incombente. Ogni giorno noi donne dobbia-
mo sopportare una paura estrema. A quel tempo noi donne e madre avevamo malede�o 
Hitler, perché con la sua politica ci ha portati di fronte al grande pericolo della guerra.

QUEI GIORNI NON LI ABBIAMO DIMENTICATI!
E ora sentiamo di nuovo che Mussolini aspira a conquistare i territori francesi come la 
Tunisia, la Corsica, il Gibuti e così via. Questo signi�ca nuovo pericolo di guerra. Inoltre 
questo signi�ca che Mussolini, insieme al suo braccio destro e al suo alleato politico nazi-
sta Hitler, vuole me�ere a repentaglio il nostro popolo. Dobbiamo vivere la confusione, la 
preoccupazione e la paura di quelle no�i in bianco dello scorso se�embre? Noi donne del 
Partito Comunista di Germania crediamo di parlare a nome di tu�e le donne tedesche 
quando diciamo:
NO, QUESTO NON LO VOGLIAMO, NON VOGLIAMO NESSUNA GUER�!

Noi donne tedesche non vogliamo che i nostri uomini e i nostri �gli si sporchino le mani 
di sangue, che la nostra terra venga distru�a dalla guerra -a causa della sete di conquista di 
Hitler e Mussolini- e a causa degli interessi dell’alta società. Noi donne tedesche sappiamo 
da quel se�embre che gli altri popoli non vogliono la guerra. Pertanto noi donne diciamo: 
“Abbasso i guerrafondai Hitler e Mussolini”. Vogliamo la pace e faremo di tu�o per impedi-
re la guerra! Esigiamo un accordo con gli altri popoli, dei quali nessuno minaccia la Ger-
mania. Vogliamo cibo economico a su�cienza, invece di spendere per le materie prime 
per cannoni e aerei. Richiediamo che le scorte immagazzinate per la guerra e per i ricchi 
vengano rilasciate alle famiglie povere. Pace, libertà e una vita felice è tu�o ciò che voglia-
mo difendere e per cui vogliamo comba�ere. Quando una donna chiede: ”Quanto dure-
ranno ancora questi sacri�ci? Quanto tempo andrà ancora avanti? Per quanto tempo 
ancora dobbiamo subire il pericolo della guerra?” Un’altra risponde:” Pace e libertà 
potranno essere garantite solo quando il nostro popolo si unirà so�o il mo�o:

ABBASSO LA GUER�! COMBA�IAMO PER LA PACE!
VIA IL REGIME NAZISTA!

IL POPOLO DEL REGIME VIVE IN UNA REPUBBLICA DEMOC�TICA!

L'imperativo dell'ora

Pace! Pace! Pace!

Basta con la guerra. Lo�a contro Hitler e i suoi compari.

Ai distru�ori del popolo tedesco.

Il 95% del popolo tedesco vuole soltanto una cosa... PACE, PACE.
Il restante 5%, i criminali e delinquenti nazisti, vuole ancora guerra. Loro 
hanno paura della punizione che li a�ende, temono per la loro miserabile 
vita.
Ecco il motivo per cui tu, soldato, devi morire a�nché Hitler e la sua com-
briccola possano vivere qualche giorno in più e tu, madre, devi sacri�care i 
tuoi �gli ancora scolari a questo dio della guerra.

Gridatelo tu�i forte al mondo intero, tu�i!

Non vogliamo più!

Non vogliamo che anche l'ultimo granaio bruci... minacciano con asce e 
forche i compatrioti che non vogliono allontanarsi dalla propria terra. Non 
fuggite dai Russi. Non vi faranno niente. Hitler ha bisogno dei paesi vuoti 
per bruciarli. Vuole lasciare fame e caos a chiunque venga dopo di lui.

Se il popolo tedesco vuole questa miseria superare,
Hitler se ne deve immediatamente andare.

Lo�ate per una Germania libera, lo�ate per la
PACE!

Donne e uomini berlinesi! 
Lavoratori!  Lavoratrici!

L’armata Rossa, che distrugge tu�o ciò che si trova lungo il suo cammino, 
bussa alla porta di Berlino.

I criminali nazisti hanno dichiarato la ci�à so�o stato di assedio. Questa 
follia criminale è talmente grande che nessuno osa parlarne. Con la ci�à 
sovra�ollata dai rifugiati, il numero degli abitanti è salito a circa cinque 
milioni.

Queste persone verrebbero sacri�cate ora solo per garantire a Hitler e ai 
suoi collaboratori qualche giorno di vita in più. Non ascoltate le loro menzo-
gne e le loro atroci storie. L’armata rossa viene come liberatrice. Vi porta la 
tanto agognata pace. Ogni resistenza è un crimine e una totale follia.

Donne e uomini berlinesi!

Issate la bandiera rossa della rivoluzione, accelerate  l’imminente �ne della 
guerra. Non lasciatevi spedire al fronte, migliaia di soldati lo stanno già 
lasciando.

Assalto Popolare! Sì, ma contro Hitler e i suoi scagnozzi.
Non fatevi evacuare, stringetevi insieme nelle case, nelle strade e nei comita-
ti delle fabbriche. I criminali nazisti devono essere puniti già da noi. Vendet-
ta e morte a tu�i i criminali nazisti. 
Fuori i prigionieri politici.

Tu�i— tu�i— un unico grido
Pace, pace, che la pace sia
Nessuno con Hitler,
Distru�ore del popolo.
La Germania deve vivere 
E quindi Hitler deve cadere.

Comitato Nazionale
Commissione provvisoria.

 

La Widerstand, la Resistenza tedesca al nazismo, è una pagina di storia eroica, eppure ancora poco conosciuta. In Italia è infa�i prevalsa, a 
lungo, la vulgata secondo cui vi sarebbe stata piena identità tra il regime hitleriano e i tedeschi, descri�i in toto come un popolo succube e 
persino complice dei misfa�i del nazismo. Ma tale rappresentazione non regge a un’osservazione a�enta dei fa�i.
Nelle fabbriche del Terzo Reich vi fu, semmai, una �era opposizione, basata su una rete ampia e articolata, capace di muoversi e di agire in 
maniera coordinata. Era una lo�a clandestina che doveva fare i conti con una repressione violenta e brutale; per questo richiedeva un alto 
grado di e�cienza e di organizzazione. Ciò era fondamentale, d’altronde, pure per la semplice produzione di volantini: si dovevano com-
porre i testi e ba�erli a macchina, doveva essere trovata la carta, dovevano essere procurati stampanti e ciclostili, e i volantini dovevano poi 
essere trasportati, messi al sicuro e sorvegliati.
Il materiale che riproduciamo, con tanto di traduzione, costituisce solo un piccolo spaccato di quell’immenso lavoro, portato avanti da una 
moltitudine di donne e uomini, molti dei quali (centinaia di migliaia) hanno pagato con la vita. Da questi volantini, tra l’altro, si possono ap-
prezzare le astuzie, escogitate per sfuggire ai controlli e alla repressione: dai fogli di piccolo taglio, facili da nascondere nella tasca della 
giacca, ai testi camu�ati da annunci pubblicitari.
Da parte del Centro di documentazione “Logos” è un piccolo omaggio a una ba�aglia titanica; un omaggio doveroso, nella Casa dello Stu-
dente di Genova – Museo della Resistenza Europea, i cui locali sono dedicati proprio a un tedesco, l’operaio comunista Rudolf Sei�ert. 
Perché questa decisione? Seppur non sia mai passato per questo edi�cio, Sei�ert è accomunabile, per intenzioni e scelte, ai giovani combat-
tenti antifascisti italiani, che nella Casa sono stati imprigionati, torturati, uccisi. Strenuo avversario del nazifascismo, egli pagò con la vita, 
ghiglio�inato, a trentase�e anni, nel Penitenziario di Brandeburgo: il suo esempio, la sua lo�a, la sua morte sono il simbolo di una Resisten-
za europea che non ha conosciuto con�ni, e che ovunque ha unito donne e uomini nell’opposizione alla guerra e nel tentativo di costruire 
una società migliore.

Tu�a la Germania un’unica caserma!
Tu�a la Germania un luogo di esecuzione!
Ogni tedesco almeno una volta in detenzione preventiva!

BERLINESI ALLA BA�AGLIA
Salvate ciò che ci è caro!

Salvate Berlino! Morte ai criminali di Hitler!
Nostra la vita, nostro il futuro!LOGOS“ ”

Centro di documentazione

Comitato Provinciale
GENOVA

Associazione Nazionale

Partigiani d’Italia

A.N.P.I.

Traduzioni a cura della 3°A del
Liceo Linguistico Internazionale
Grazia Deledda



La chiamata di �älmann al fronte unito
Chiamo il lavoratori socialdemocratici a comba�ere �anco a �anco con noi comunisti. Avanziamo 
questa proposta d'unità con fraterne e oneste intenzioni. Vi tendiamo la mano in un sincero spirito di 
squadra. Non dimentichiamo mai, neanche per un istante, che anche voi so�rite quanto tu�i i lavoratori 
in Germania

[Ernst  �älmann il 22 gennaio 1933, circa 6 se�imane prima del suo arresto]
_______________________________________________________________

12 milioni e mezzo di tedeschi
più del 20% del popolo tedesco è dipendente dal sostegno in beni alimentari del Winterhilfe*. Questa è 
una delle conseguenze di 3 anni di di�atura di Hitler. Il vostro slogan il 29 marzo deve essere…. BASTA 
CON HITLER 
*(istituzione per il sostegno alimentare dei disoccupati operante nel periodo invernale n.d.t)
_______________________________________________________________

Hitler vi ha promesso libertà, prosperità e pace. 
Hitler vi ha brutalmente represso e ha intensi�cato lo sfru�amento. 
Hitler è la guerra 
Pertanto diciamo “Basta” ai criminali di guerra, non diamo nessun voto agli impostori e sfru�atori del 
popolo
_______________________________________________________________

Il KPD vi dice
la politica di guerra giova ai produ�ori di armi, a chi da questa trae pro��o, ai Krupp e ai �yssen, ai 
pirati della �nanza, alla nobiltà terriera dell’est dell’Elba, agli sfru�atori dei contadini e all’intera schiera 
dei pezzi grossi nazisti che ingrassano a spese del popolo come topi nel formaggio. 

[Manifesto della conferenza di Bruxelles del partito comunista tedesco nell’o�obre 1935]
_______________________________________________________________

Tre anni di Hitler al potere
La miseria del popolo e il pericolo di guerra, il divieto d’espressione e lo stupro della coscienza 
Andate a votare! Votate contro il partito nazionalsocialista tedesco
_______________________________________________________________

Tre anni di Hitler al potere 
I grandi capitalisti e i ricchi proprietari terrieri so�ocano nel grasso/ I lavoratori e i contandini rovinano 
in miseria. 
Il 29 marzo vota contro il regime schiavista nazista. 
_______________________________________________________________

Compagni 
lavoratori socialdemocratici, cristiani, comunisti! 
Abbiamo tu�i un unico nemico: Hitler, il guerrafondaio. 
Comba�iamo insieme nell’unità e con tu�i i lavoratori del fronte popolare per la pace e la libertà del 
popolo. 
Il 29 marzo vota “No”
_______________________________________________________________

Dimitro� vi chiama a raccolta
La prassi non ci insegna anche che insieme ai lavoratori socialdemocratici e ad altri lavoratori scontenti 
si può chiedere ai consigli di fabbrica una vera difesa degli interessi dei lavoratori? 

[Dimitro� al se�imo congresso mondiale del partito comunista internazionale] 
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 Lavoratori, ci�adini, contadini, soldati!

Il III Reich è alla �ne della sua esistenza. Ciò che è ancora rimasto è solo una 
rovina in �amme che può crollare da un momento all’altro.

Terrore, morte e tradimento avranno presto una �ne.
La libertà ci aspe�a.

Polizia, gendarmeria, guardie della campagna e della ci�à!
Ognuno di voi verrà osservato. Non fate del male ai prigionieri di guerra, ai 
lavoratori stranieri e ai nemici dei nazisti.Non fatevi coinvolgere in questa 

insensata distruzione. Evitate questa follia. Pensate alla ripresa paci�ca. 
Chi si comporta da essere umano potrà vivere.

La Germania deve vivere, ecco perché Hitler deve cadere!

Comitato “Freies Deutschland”.
(Germania libera)     

POPOLO TEDESCO, 
“NO” È IL NOSTRO VERO SLOGAN!

Tedeschi! Hitler non ha liberato l’Austria, anzi, l’ha annessa con la violenza. 
Con il suo pugno di ferro, vi ha instaurato  il crudele regime delle Camicie 
Brune.
Egli ha annunciato l’a�acco della Cecoslovacchia durante il suo discorso 
del 18 marzo, nel cosidde�o Reichstag.
Il 10 aprile, dovremmo dargli la nostra �ducia a�nché perme�a lo stupro 
dei nostri fratelli austriaci e intraprenda la sua avventura bellica contro la 
Cecoslovacchia.
Nessun tedesco che ami il suo Paese e lo voglia proteggere dagli orrori della 
guerra può votare per Hitler.
Ogni tedesco e ogni austriaco il 10 aprile deve votare NO.

SI per Hitler signi�ca il tramonto della Germania!
NO contro Hitler signi�ca salvare la Germania!

VOTARE CONTRO HITLER signi�ca votare per la propria libertà 
personale e politica!

VOTARE CONTRO HITLER signi�ca votare per la libertà di culto!

VOTARE CONTRO HITLER signi�ca votare per salari più alti e contro 
l’istigazione alla violenza!

VOTARE CONTRO HITLER signi�ca votare contro le alte tasse e 
imposte!

VOTARE CONTRO HITLER signi�ca libertà per �älmann, Mieron-
dor�, Rossaint, Niemöller e tu�i i prigio-
nieri politici!

Il 10 aprile il popolo tedesco voterà NO contro Hitler e la guerra, in  
favore della pace!

Boico�aggio delle Olimpiadi di Berlino 
Le Olimpiadi che si terranno a Berlino nell'anno 1936, superano il quadro 
di una manifestazione puramente sportiva. Gli odierni governanti della Ger-
mania utilizzano le Olimpiadi come mezzo di propaganda per di�ondere il 
Fascismo. Non è il popolo tedesco, bensì gli oppressori del popolo tedesco, 
che danno alle Olimpiadi di Berlino questa impronta. Sono i governanti 
della Germania che hanno so�omesso brutalmente i lavoratori del proprio 
paese, che hanno distru�o la libertà del popolo tedesco e allo stesso tempo 
hanno incrementato al massimo il pericolo della guerra, che ora invitano gli 
atleti di tu�o il mondo a venire nella capitale del Terzo Reich, che è diventa-
to un regime del terrore sanguinario, della brutale violenza e della vergogno-
sa privazione dei diri�i.                                                                                                   Lo 
sport non è destinato alla paci�ca competizione tra giovani sportivi, bensì 
mira alla preparazione alla guerra degli Stati fascisti. Lo sport nei paesi fasci-
sti non è dedicato alla crescita culturale delle masse, bensì al loro plagio e al 
loro controllo.
Quindi entrambe le associazioni internazionali degli atleti lavoratori si 
oppongono all'obbligatorietà delle manifestazioni sportive fasciste, con 
l'obie�ivo di agire con tu�a fermezza per uno sport libero di un popolo 
libero. Loro protestano contro l'iniziativa di utilizzare un evento sportivo 
internazionale, come le Olimpiadi, ai �ni della violenta politica fascista.

Esortano gli atleti ed i ginnasti di tu�o il mondo a boico�are le Olim-
piadi di Berlino!
Entrambe le Internazionali di sport degli operai si appellano ai partiti sociali-
sti e liberali di tu�i i paesi con la richiesta di non concedere i fondi statali per 
le Olimpiadi di Berlino. Si appellano a tu�i coloro che sono contro la politi-
ca di violenza fascista con l'esortazione: non sostenere in alcun modo le 
Olimpiadi di Berlino! Entrambe le Internazionali di sport dei lavoratori 
chiedono alle organizzazioni degli operai di tu�o il mondo di aderire alla 
più determinata lo�a contro le Olimpiadi di Berlino, le quali non sono altro 
che una parata militare del fascismo di Hitler.

Il sospiro di un soldato tedesco!
====================================
Quanto vorrei sedermi di nuovo la domenica ma�ina
Al tavolino con un ca�è, ah, sarebbe bello!
Quanto vorrei occuparmi di nuovo del giardino
E andare all’angolo a bere qualcosa in compagnia.
Quanto vorrei sentire di nuovo il profumo dell’arrosto di vitello!
Dio, quanto tempo è già passato!
Non dovrei strisciare in questo marciume.
   Se solo Hitler non esistesse!
Quanto mi siederei volentieri la sera all’osteria, 
Dove si discute ragionevolmente!
Quanto vorrei dire ciò che penso, 
Senza che un moccioso possa denunciarmi.
Quanto vorrei picchiare qualcuno
E non �nire per questo in un campo di concentramento.
Ci si potrebbe �dare nuovamente l’uno dell’altro 
   Se solo Hitler non esistesse!
Quanto vorrei amare di nuovo una Germania 
Che non puzzi di sangue e morte!
Quanto vorrei scrivere ai miei cari,
La tremenda �ne che ci aspe�a !
E oltre a tu�o ciò, perdiamo pure la guerra!
Però tu�o questo non ci sarebbe più!
Non dovrei crepare qua fuori,
   Se solo Hitler non esistesse!
Quanto vorrei, quanto vorrei… Ma perché mi lamento?
Quanto vorrei che voi �nalmente ci ri�e�este!
E raccontate altre storie ai giovani,
Prima che siano tu�i morti e sepolti!
Urlate �nalmente come da un’unica bocca:
Basta con la guerra! Via i fucili!
Dovreste vedere: in una sola ora
   Hitler non esisterebbe più!

================================
Erich Weinert

S o l d a t i !
La  madrepatria chiama: ‘’Lo�ate con noi contro Hitler e la
      sua guerra predatoria!’’
P e r  u n a  G e r m a n i a  l i b e r a !

N.D.T.
Internazionale 
dello sport rossa

Internazionale dello sport dei 
lavoratori socialisti

Il K.P.D. (Partito Comunista tedesco, n.d.t.) VIVE!

Hitler dice nel suo discorso del 30 gennaio che la Germania, a di�erenza della 
Spagna, ha vissuto una rivoluzione senza spargimento di sangue. È davvero così?!  
Dal 30 gennaio 1933, 350.000 persone sono state torturate e martirizzate nelle 
prigioni e nei penitenziari a causa delle loro idee  rivoluzionarie. 84.000 lavoratori 
tedeschi sono stati picchiati a morte e giustiziati. In presenza di questi dati, parlare di 
una rivoluzione senza spargimento di sangue è uno schia�o in faccia ad ogni singola 
persona che crede nella giustizia!!!

La Widerstand, la Resistenza tedesca al nazismo, è una pagina di storia eroica, eppure ancora poco conosciuta. In Italia è infa�i prevalsa, a 
lungo, la vulgata secondo cui vi sarebbe stata piena identità tra il regime hitleriano e i tedeschi, descri�i in toto come un popolo succube e 
persino complice dei misfa�i del nazismo. Ma tale rappresentazione non regge a un’osservazione a�enta dei fa�i.
Nelle fabbriche del Terzo Reich vi fu, semmai, una �era opposizione, basata su una rete ampia e articolata, capace di muoversi e di agire in 
maniera coordinata. Era una lo�a clandestina che doveva fare i conti con una repressione violenta e brutale; per questo richiedeva un alto 
grado di e�cienza e di organizzazione. Ciò era fondamentale, d’altronde, pure per la semplice produzione di volantini: si dovevano com-
porre i testi e ba�erli a macchina, doveva essere trovata la carta, dovevano essere procurati stampanti e ciclostili, e i volantini dovevano poi 
essere trasportati, messi al sicuro e sorvegliati.
Il materiale che riproduciamo, con tanto di traduzione, costituisce solo un piccolo spaccato di quell’immenso lavoro, portato avanti da una 
moltitudine di donne e uomini, molti dei quali (centinaia di migliaia) hanno pagato con la vita. Da questi volantini, tra l’altro, si possono ap-
prezzare le astuzie, escogitate per sfuggire ai controlli e alla repressione: dai fogli di piccolo taglio, facili da nascondere nella tasca della 
giacca, ai testi camu�ati da annunci pubblicitari.
Da parte del Centro di documentazione “Logos” è un piccolo omaggio a una ba�aglia titanica; un omaggio doveroso, nella Casa dello Stu-
dente di Genova – Museo della Resistenza Europea, i cui locali sono dedicati proprio a un tedesco, l’operaio comunista Rudolf Sei�ert. 
Perché questa decisione? Seppur non sia mai passato per questo edi�cio, Sei�ert è accomunabile, per intenzioni e scelte, ai giovani combat-
tenti antifascisti italiani, che nella Casa sono stati imprigionati, torturati, uccisi. Strenuo avversario del nazifascismo, egli pagò con la vita, 
ghiglio�inato, a trentase�e anni, nel Penitenziario di Brandeburgo: il suo esempio, la sua lo�a, la sua morte sono il simbolo di una Resisten-
za europea che non ha conosciuto con�ni, e che ovunque ha unito donne e uomini nell’opposizione alla guerra e nel tentativo di costruire 
una società migliore.

A�enzione! Parla il Comitato Nazionale per la Germania Libera.

Pace – Libertà – Pane 

Lipsia è occupata dalle truppe americane. L'invasione è avvenuta senza una resistenza 
signi�cativa. 
Il popolo ha ascoltato gli slogan del NKFD (Comitato Nazionale per la Germania 
Libera) e ha issato bandiere bianche. 
Se c'erano ancora vili criminali nazisti che tendevano agguati isolati, sono stati rido�i al 
silenzio. 
Il Volkssturm (n.d.t. Truppe d'assalto popolari) ha disertato ed è stato sciolto. I soldati 
hanno ge�ato le loro armi e sono stati prote�i dalla popolazione. 
La le�era aperta mandata dal NKFD, indirizzata al sindaco e al capo della polizia con la 
richiesta della resa incondizionata della ci�à, negli interessi del popolo, è rimasta ignora-
ta da questi criminali di guerra. Sono colpevoli per tu�e le vi�ime che già sono state 
causate dalla guerra. 
Il crollo militare della Germania è segnato. 
Con l'aiuto degli eserciti delle Nazioni Unite, della Russia, dell'America e dell'Inghilterra, 
il terrore nazista è stato annientato. 
Dopo 12 anni di vergogna so�o la falce dei boia fascisti, il popolo lavoratore risolleva 
felice la testa. Il popolo tormentato si risveglia dall'in�nita miseria, dalla morte, dalla 
rovina, dalla bugia e dall'inganno e marcia verso un futuro libero e felice. 

Da anni il NKFD porta avanti una ba�aglia eroica, pronta al sacri�cio dentro e 
fuori al Reich contro la guerra e la di�atura nazista. Fra di noi abbiamo i migliori 
antifascisti provenienti da tu�e le parti del nostro popolo. Il NKFD è diventato 
noto al popolo tedesco a�raverso la trasmissione radiofonica “Freies Deut-
schland”. A�raverso volantini e giornali abbiamo esortato alla ba�aglia antifasci-
sta. Nonostante tu�i gli spargimenti di sangue dei nazisti e della Gestapo abbiamo 
adempiuto al nostro dovere verso il popolo tedesco. A capo del nostro NKFD vi è 
il Generale Seydlitz, che è stato condannato a morte dal tribunale militare nazista, 
e altri prigionieri di guerra tedeschi, che al momento vivono in Unione Sovietica. 
Tra questi, il precedente consigliere comunale lipsiano del Würzburg. Un contri-
buto particolare alla nostra opera devota al sacri�cio lo diedero l'ex deputato del 
Reichstag Georg Schuhmann e l'ex deputato del Landtag Georg Schwarz da 
Lipsia, condannati a morte qualche mese fa a Dresda dal tribunale del popolo nazi-
sta e giustiziati dai carne�ci fascisti. Morirono con altri 11 antifascisti della Lipsia 
come �gli valorosi del nostro popolo per la libertà della Germania. Tra di noi ci 
sono inoltre le principali personalità della vita pubblica, intelle�uali, medici e 
scienziati antifascisti, i quali in alcuni casi si trovano ancora nelle fauci della giusti-
zia fascista. I nostri collaboratori sono i lavoratori delle aziende, i migliori degli ex 
partiti antifascisti e dei movimenti sindacali. Noi non chiediamo del passato del 
partito. Chi è contro la guerra e il nazifascismo è dei nostri!

Siamo impegnati nella collaborazione con le forze di occupazione e i governi militari 
degli alleati e siamo pronti. 
Adesso si tra�a della tutela della pace, della garanzia di un lavoro, del nutrimento e dell'ap-
provvigionamento del nostro popolo. Se ancora in qualche modo i Nazifascisti osassero 
mostrarsi/insorgere, devono essere rido�i al silenzio. 
Preparate liste di tu�i Nazisti a�ivi e consegnatele al NKFD. 
I criminali di guerra devono essere giustamente puniti. 
Chi ancora compie saccheggi, me�e a rischio l'approvvigionamento del popolo ed è un 
criminale. 
Istituite ovunque comitati territoriali del NKFD. Seguite i nostri slogan e i nostri insegna-
menti. Lo�ate con noi so�o il mo�o di: Pace – Libertà – Pane!

 

Tedeschi! 
L'Austria è unita con il Reich! Un vecchio sogno si è realizzato! 
Il Füher è stato applaudito come il liberatore! È veramente così? No! 
Con 250.000 soldati e 800 aerei con molti carri armati e l'artiglieria, 
l'Austria è stata occupata con la forza. 
Hitler ha imposto al nostro popolo fratello le catene di Krupp e Co., quelli 
che sempre traggono pro��o dalle guerre. 
L'Austria è stata schiacciata dalla stessa macchina da guerra che dal '33 
rovina il nostro popolo. Pensiamoci il 10 Aprile. 

Sì! Questa è la guerra dell'assassinio di donne e bambini in 
Spagna. Questa è miseria e so�erenza per il popolo.

Sì! Questa è la so�omissione dell'Austria alla Germania. 
Questo è “Cannoni invece che burro”. Alimenti surrogati e 
fame. 

Sì! Questo è il nuovo mondo in �amme che Hitler e Mussoli-
ni stanno preparando con zelo. Questo porta a milioni di 
tedeschi morti. 

Tedeschi aiutate ad evitare tu�o ciò. Dite no. No! 
Questo è per il Fronte Popolare Tedesco, per la Pace e per la Libertà. 
(Ascoltate la Deutschen Freiheitssender [n.d.T. Emi�ente tedesca della 
Libertà], 29.8, tu�e le sere dalle 10 alle 11)

Saluti tedeschi
Gruppo dei Tedeschi all'estero

Scegli Landser
Pace o pace eterna

Salviamo il nostro futuro e quello della Germania facendo crolla-
re Hitler. Hitler è il nemico del popolo tedesco e del mondo 
intero! Avremo una pace onorevole mediante la �ne della guerra 
e la caduta di Hitler.

Mediante il ripristino del diri�o di vivere degli altri, riconquistiamo la 
pace e la libertà della Germania!
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